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TORINO, 0 AGOSTO 4867. 
ITALIA 
Rivista, 


L'ainitnistrazione della cità di sifttmmo. diventa 
cita difftilo" 8 Forse Sarti mestieri addivenire ad ‘e- 
lezioni generali; Si sa ctiò la seguito al voto dei 
cittadini, manjfestatosi, Ticioamente ‘contrario al par- 
tito della. consorierla cha aveva, quieiamante domi- 
nat: pagll: WÉli{ ‘s0nf, {i Sindaco, e. Ì stoi assessori 
aredettero dover:riauoziare al loro. ufficio, Si do- 
Velto quindi nominare una nuova Giunta, e per 
questo, alto. non sl'aspetlo' pure! la sessione ‘a’ 
tunno, 15'bil'svisbbeto' potuto sedere ‘Il nuovi 
I8UIL (La nuova Giupla pertanto hoi ebbe altro di 
nuava, che { nomi, poichè, dominando sempre. nel 
Consiglio la stessa maggioranza, non poteva pro- 
durre altey: partito, «e. s6.non sì: nominarono: gli ane 
{ichi\assessori .tisnominarono; i loro antichi 

Senonchè gli eletti, trovando per 'avsentura al: 
quanto strana la loro posizione, cioè in aperta con- 
ttaddizione coll manifestazione: popolare; rinunzia- 
Tono sufcessivamente, al loro, mandato, Fu. quindi 
convocato il Gondìglio pel gioriio' 8 i agosto, affn- 
chè procedessa alla’ homita della terza Giunta. Ma 
siccome lo siato di cose non è mulato e gli elet- 
tori sono. sempre; i medesimi, non può essere che i- 
dentico il risultamento. Non si scappa. dall'alternativa, 
Uil potere esecutivo municipale pon_ rappresenterà 
la'maggioranza: dell Gonsiglio ‘o, non rappresenterà 
la muggioranza degli elettori. Nel: primo.caso: non 
potrà amministrare; nel Secondo mancherebbe af- 
fatto di autorità, 

Il morbo, asiatico, dimostra’ quanto! abbarbicati 
siene ancora i pregiudizi negli animi del Volgo\e 
quanio poco progresso abbia sinora falto l'istruzione, 
non pur nelle provincie meridionali, ove ogni gioroo 
si tommiettono per; ignoranza ati d'inatidita. forocia, 
ta altresì in Lmbardia ove pure Ja maggiorparte 
dei Comuni ono forniti di: scuole, 

'A'Orenebne ago) lella provineia di' Milino, do 
Vsvasi Seppelliro, secondo fe forme. prescritte. di 
fegolnmenli, un. morto. di cholera. Ma appartenendo 
Îl‘deftinto ind una: confrateraita, (i voi | confratelli 
protestarono: perchè ..il morto venisse) trasporlato 
alla chiesa e quindi al cimitero con'tutte lo solite 
pompe. Naturulimente trovarono opposizione nelle 
stori civili'e duindi assembrati în gran numero 
in piazza armati di felci‘ e di allie armi mitiaecia- 
rono di morte il sindaco, i medici e tutti quelli che, 
volevano for osservare i regolementi. 

La'autorltà comunali; non istettefo colle mani-alla 
cinibla‘e' fecero avvertite‘ i ‘carabinieri delle stozioni 
Vicine, i quali accorsero tostò © aiutati dalle ‘guar 
die dl’ sicufezza pubblica poterono sciogliere gli as- 
sembromenti sonzachè si abbia a lamentaro Versa- 
mento di ssngue. Nella notte si ghermirono otto dei 
principali; autori dei. disordini, che vennero. tosto 
consegnati ‘alle autorità giudiziario. 

A Civita, in Calabria ,, l'ignoranza. spioge la 
plebe agli atti più inumani. Una povera donna, ve- 
nuta; qualche nb' fosse il motivo,:in. sospetto di 
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Romanzo! sociale 


PARTE, SEGONDA 


I RICCHI 


Gatiroro, XII. — (Seguito) i 
2—E Uno lEschimò Grigia poichè Wbbg atiéso 
ua' niomenti. Passianib'al, s60orido.' Quastb si las! 
vrébbe fé, dal sigaor Beni. t 
Al'questo! nome Gjot=Lbigi sì ridcosti Thoatai! 
alla: mente gli pissò di bolto Teggera e Graziosa! limi! 
niagine’ della giovane Marti, DIA 
 Gedesto poi no': 
al'sigadr Befida doh ci st Ha pensai 
= Perchè? Dimandò con acchvato (nel 
squarrata ‘dî Gralligoa. Quel lqgvo signore ha nel 
















essere! avvelenatrice, fu ucciss' e faua quindi'a pezzi 
ed 'arsi. Volevisi altresì sicfiicare tina sta figlia 
di. quattordici aonî, ma queste potò ' sfuggito ‘alla 
morto grazie all’intercossione di alcuni! cittadini. 








Aonta, 0. — Ci scrivo 
"Tra lo più distinte vittimo  miotute dal cholera nella 
lità d'Aosta fu di questi giorni l'egregio cav. avv. Giò: 
nni Hattbsta Detoy, gioroconsulto, ragguardevole, già 
assessore locale nel ‘ribunato civile, pol sindaco, depi: 
tato, consigliere provinciale e da oltre trent'nami membro 
dell'Amministrazione municipale; in ‘oguî uffiso somipre 
devoto alla' causa dal pacse è di una compitisinia sima 
tilità, por cui la sua morto è un lutto per la' vallo 0. 
più grarido per la città, cho tutta ei associa al dolore 
dell'osimia ‘contorte e’ dell'eletta famiglia; strettamente 
congiunta’ col. chiarissimo dottore Lorenzo Cerise, che 
dimora în P. 
e na 


L'Esposizione; gli Espositori | 
e' la Commissione. 























Da un nogtr6; amico ci viene comunicato un fatto che Y 


sebbene ia nd di liovo importanza puro spiega ampia: 
‘monto lo ragicui perio: quali ltalia fece così meschina 
figura alla Xsporlzion mondiale, Varrà questo scritto di 
coniforto ig esponenti che sebbene meritevoli. on abero 
promio;e nd ammiotcamento, por citare che si ipotano 
nello: futuro; esposizioni tanto ull'interno che all'estero, 
quegli errori che produssoro così deplocpvoli conseguenze 
alla ‘attuato Esposizione. di Parigi. 

Egregio sig: Dirattore, 

Leggo nel giornale il Commercio di Genova le 
seguenti. parole: 

‘d'Abbiamò în sotl'occlo il catalogo; generale put 
«blicato a Parigi delle ricunpense accordato per la 
posizione, e l’elenu pubblicato dalla nostra Gaa- 
quretta ufficiale delle ricompense accordate ad espo- 
a nenti italiani. 

« Il confronto. del! nostro. paese è Iristissimo, S0- 
«pra 10. mila ricompense all'Italia non ne Wwerò che 
@756. Valea diro che per la totalità” degli espo- 
«nea il/rapporto! delle ricompense sta' come fa 
42.118; per l'Italia invece sta helle proporzioni di 
alaò, » 

Se permetté, sig.. Direttore, jo le manifesterò, un 
falto, dal quale si potrà, chiaramente. vedere come 
nella distribuzione. dei' premi fia troppo noi. fummo 
Tortandì 

‘Senta adlinque. 

To sono Vigiisinolò; quando si parlò d'espiortzionie, 
e;amicì, ©, buongustai, ‘è vicini, e sindaco. è comt- 
nith e tti gli ammiratori della tia cantina imî si 
fecero. attorno; e vollero (che mandassi fo. pure colà 
rin camiplone e" miei, prodot, 

lojartutta prima tt vi-rifiutaî,, Quanto aveva letto 
sull'esito delle Espesizioni. di Firecze e di Londra 


























|,rimpetto\all'Italia, mi aveva molto sfiduciato al-ri- 


guarito; oltre' a cid'avevo sentito dire! che la Com- 
missione invece di essere composta di buonl agri- 
coltori, commercianti: ed \industriali, "era ‘in mag! 
gioranza scella fra gli omini politici. 

Misericordia! Gli alfari politici vanno tanto, mala, 
e bisogna che questi stessi che li fanno andar. alla 
rovescia s'iiaischino nella faccando a; 
striali?. Eh ne:vedramo, delle: belle! Quale confusione! 
Quale: caos! Se gli autori ed inventori delle: schede 














suoì scrigni qualche decina di mille lire, 

— Quella casa ‘8''ben custodita... 

— Peub'l'Sclamò il igaleotto alzando le spalle. 
Un tamburo maggiore per portinaio che. con. una 
‘suicchiellatina bene ‘aggiustata si fn ozzittire: per 
sempre; due canî che con un buon boccone si a6- 
chetano: 

— Alcuni ‘degli ‘operai dormono colà: 

— Si; dus capi-fabbrica.i Be'! C'è modo' di met- 
terlî ache loro alla ragione. Ma il falto gliè. che 
tion. si'avrebbe bisogio di penetrare: di ‘soppiatto, 
Javnotte, per andare a portara@ vio colle:scarpe di 
filtro il gruzzolo; gli &'di pieu giorno alla ‘chiara 
Jaco del solo; se'ci fosse. il ‘sule, ‘che secondo; il 
mio progelto si avrabbe da'compîer l'impresa; Dico 
tbio: progetto, così per diré, ma nob:sono così si- 
Perbo da non confessare che il'prigetto'è di Lei, 
sor medichino, e'chito non faccio altro ‘che: appli 
carlo a quel caso parilcolare: 

'— Spiegati disse Gian-Luigi sempre femobile 
înl quel suo alteggin pensîoroso; 

2° dod la i fomenta! iù bel'ai'o' per; le 
paghe oper le ore ‘di lavoro, 0° per: quésto ‘o pa 
quell'altro — e cern sono) mille di! possi 
ténji— una bilona' sommossa egli operai 
SEL Impossibite! interruppe il medicltino; Queglito* 
peràî! «tano moltissimo! il loro'! priuiipele' ‘che 
frattà ‘beta; S000 Stato‘ pot'anzi ‘stesso; Vin caso di 
‘averne una irrefragabil prova. | le +0 > 

= Ei viat Lo amano, ma quafidb' loro!sf sapesse 
































{lella ricchezza mobile, i promotori della ‘speregua- 
zione, mettono; la. inano in questa laccenda sarà certo 
Tua fivimondo. 

Ma ebbi ‘un bel dire ed ua bel fore , non potei 
‘esimermi da: manilare le. (e migliori. qualità: del 
mio vino; 

Ne posi. polito în ‘una cassetta ere buiglie di cia- 
Scuna ‘sorta, in Lutto nave! Bottiglie. AVevano! cia: 
‘Sctna una bella etichetta dorata , con Sopra starn- 
‘pato elegantemente! il nome de) viho, erano tarate 
‘ammodo ed iagodronate in verde, cosicchè non a- 
Vrebbero fatto cattiva figura su qualunque tavola 
‘anche; d'un imperatore. E le spedii. 

Fatto un; buon raccolto, di. bachi, mi recai i0/ pure 
‘ai Parigi: mi) trasse colà il: desiderio. di’ vedere le 
nuove: macchine: agricole; il. desiderio di vedere 

tupendi piantamenti. di viti. tenute! in modo 
sì diverso: dal: nostro, ed anche un potil' desiderio 
di vedere che Nigra faceva il mio vino. 

La priîma cosa che diffatti corsi ‘a guardare si fu 
il dipartimento dei vini italiani. 

Traversando vidi il compartimento dei Vini su- 
striacî, irussì, prussiani, svizzeri, ecc., esì, diceva 
fra me e me, questo sono meschinità ,; noi al che 
faremo altra figura. 

Giungo finalmente alla sezione Italia. Quale di- 
singanno Quale rossote ! Le povero bultiglie sono 
confinate dietro un. banco di salumaio di quarta 
clesse 3 pane ‘annerità (ed ammufato da un'lato;-con- 
fatti in decomposizione, formaggi în moto pei ver- 
mi altri stillanti d'untumo , e simili, da un'altra 
pan»: ecco la cornico; il quadro, cioè i vini poi, 

ilo 9 etichette sporche @.sciupate, con car- 
Erllini che non 9 Iesciavano vedere che il collo îm- 
polFerato, alcune qua’ $ I Sttrate, a metà od. al 
l'întitto) consumate , insomma. Y02 Vera. sconcezza 
‘da beltolaccio. 

Tentò. riconoscere le mîè tini This possibile. 
trovarle. 

— Guardiano, sono espositore, ecco la, mia carla 
ed ecco l'autorizzazione; Savorite farmi vedere il 
mio vino. S 

— Che; clie;; non è stato; buono 2. trovarlo? 

— No, non mi lu possibile. 

— Eppure io'glielo. trovo în' quattro secondi; 

Ma 'carca. di quà cerca di 1a, delle /tre'bottiglie | 
(na! per (qualità) 'Ghe dovevano! esserti, nob una 
nè trova; Si trova bensì l'etichetta col info hotne..., 
gia sulla bottiglia d'un altro esponente. 

— Saranno ia cantiva; or ‘andiomo a’ pren- 
‘derle; mi disse il guardiano. 

E col detto, aperse una trappola, ‘a’ giù. per una: 
Scaleita. pericolosa andammo! dietre alle. segretè 
cose: 

Jo 'trovaVo cite quello/di ‘tenere 11 vinoria cantina, 
non ‘#rà il miglior ‘modo di farlo conoscete, e che 
tanto avrebbe valuto tenerlo a casa mia. 

La cantina! poi! è collocata viciuo: alla chcina di 
un ristorante, ce fa un fuoco del diavolo tutto il 
giorno, cosicchè è il sito che ci vuole per far an- 
dare in malora la maggior parte dei vini, o farne 
per lo meno saltare le bottiglie. 

La sapienza della Commissione, nel! fat gli inte- 
rossi degli esponenti, è sempre pari a, sè stessa. 

Là vi saranno accatastate’ forse quattro, mila. bot- 
riglie. 












































persuadere che lovaniogli) la pelle‘ acquistano ua 
tanto nel' borsellino, ‘glie la leverebbero sibito, Go- 
nosco gli uomini, io!-Vi sdranno ‘delle eotezibni? 
Santa pazienza, cene sieno' pure‘; ma. noi non è 
‘colle eccezioni che abbiamo da' fare: Le jdee che 
Ella ci ha dato  l’ordine di spargere! hanno attée- 
‘chito anche colà. Gli è così uaturale! Chi non hu 
nulla troverà sempre -un' iugivstizia che altri pos 
siada ‘e (hon egli; @ Îl'povero si lasciorà sempre a 
sai facilmente persuadere che è suo diritto pigliare 
al rica . Breve; Marcaccio le potrà dire che au- 
che:in quegli opifici, come nel più degli altri, si 
sono futti ‘degli aderenti... Un bel giorno adunque, 
‘sapendo mettercì a dovere il fuoco sotto; li faremo) 
‘bollire a nostev ‘’intaggio. Nato un tumulto, gli 
mici dell'ord* «gl padrone, che sono sempre i 
più timidi e , .cilici; si spaventano ese la sgusriario? 
toi aggiungiamu buona" pare! dei nostri Womifi alle 
‘mentre quegli: altri strepitano: nella! 
fabbrica, i nostri — e mi faccio una: festa di-‘essernei 
sihconii0 del numero — si insiauano' nella: casarla 
polizia:è Joritana) e' prima che'arrivino soldati e'ca 
biniori a metter l'ordine l'operazione è compiuta) gli” 
‘amici ‘ialnno'sgaltafbloto; si arrestanò ‘alcuni de* più 
vir da più inadeant degli operai — eil zitoco 
bfato!., Revge i Aa tn 

— No: proruppe con foredGibeatbigi;: per) ara 
non si ha da patate al o6festoltà (3 ii 

— Perchè? Tornò a domandare Gralfigna'col‘me- 
desiaio 'Wedento dit prifiassi en) © 















































Cerca di qua, cerca dii al loro oso lo mia 
non Si trovafio, n 

Tnssto Viramentes si fa più mina! ricerca; 0 88 
‘ne ttova prima link é ‘pol le altre ‘otto; tulte spor= 
che; ‘frreconiostibilti. ma tutta: ffitatte. 

Sitia ct coscia di alter 

Vuol! dire: ehe delle mio frei qualità di wind, il 
giri non ne aveva assaggiato, nà vinto mema- 
‘meno uni 

10'per an pordefg. di Lotto y valendomi dell'au- 
lorizzazione di. cui: wi era \prima prudentemente 
munito non; feci ;alirotche riporre otto delle nove 
boltiglie in una. veltura; ® portarle vin gas: di ua 
amico , ‘ove \gustamimo collegrameate:: di quel. vino 











clie.aveva fatto il:sl viaggio: nel più: profondo ‘in 
cognito; ed'ebbi nlmeno'Îa donsalafione "di seatirio 
giullare}; da ‘paretehi fnteigenti Trinfesi: come di 
primissiono ‘ordife;. arte ibattiglfe stanno alicora 


cola al farSfede di' quanibi 
Ecco ‘come abidarono le GABBL n 
È cid! che suc a chia: quanti è 
accadulo. ng Pisani ica 
Dobbiamo dunque, ‘ineravigliari, 80, pechi furono 
î premi, quando vin -tal mod rano cmalanbee 
‘dotti.?. 
“Pure si desse il premio al barone. X,/a} com- 
menduture Y' ed vai ‘iui compari; egli altr che 
inionta 2° pat eine 
Atizi © ‘meglio; esi ‘Pond. Tinvtal' nido il vino: 
di X è di Y: avranno, meno! ‘ebticorteoti.. 
Sicehèj espositori carissimi, consoli 
chie tutti [amino ttisaso 
dammo.i nostri ‘prodotti | facemmo spese, ci,pren- 
demo, fastidi ed vi; 0osui (prodotti non. furono sè 
sposti, né giudicati \ Na 
Nun'è;ogli;suto nel Reguo! d'Italia; ch; possono 
‘succedere dî questi felbifati, 30° 
56 fusse stati iaperto un ‘comedrso’ per gli alitori 
del‘magizioni disurdimaniedito)| ‘derto la: nostra Com 
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iissione dell'Esposizione ‘avrebbe Stteuito ill primo 
pregnioì 

‘È gm !0, che: 10 (racconto, dei Vipi ‘successa în 
quasi. ogni als 8 (Pre; 5 

Ma diquexto ;. gN0P. Direltore, permet che , 
per' non eccedere: di broppo limiti di'una Jeltera., 
io) le‘ parli un'altra* volta» 

5000 di ‘Lt devo 





Xi vigniaivota: 
oi 


Tn Gasellà Uffbiale del ‘I agoato reca: 

1 ii Teipgie dol 28° foglio; a tenore della quale 1 
tate’ 'dl'candipa; lino, fata, cotone, "Tita. paghe 
raono, fl diritto di quelli Formati lla materia predoni 
natità in 'pei 

Aî tessuti ‘di ‘seta 0 di ftoGeTis I applicheranno i se- 
‘guenti dizi pef' ogni chiogriiima: 

Tessuti di pura sotav'df Mokelfà 6 di età con filosella; 
dalla pubblicazione della proséto ligfo dl Idicsmbre 
1867 de 

Dl 1* gemmalo 1868 13 

Tessuti di filoretlà 6’ set misté con’ altra matri pa- 
glieranno Îl diritto della materiu dorinante inl'‘pesò. 

So però conbéranno più dol [2 @ non più' doi RO 
per cinto! di sta o Moséllà, saricho sottopaltital dazio 
diro: 3/11 chilogrammi! 


























luti it marinòlo che ‘gli stava di 
accento chie non ammetteva più. 
sorvazione: 

= Perchè non voglibt 

Groffigna | curvd! il “cano” in sega di ubbidiente 
rassegnazione. 

— Passiimo 41 (eta îl figliore: ti 
prose egli a diro! ‘dopo. BFAViSima' pasa. Qui trat- 
tisî d'un, 66/p9) cia Mondo tetipo Vengo pensando 
e-studiondonerI? fiido. Satebbe” quello di far bal 
lare. i tonlî' gralletti he atminbiiscono nello casse 
di Nariecial! $ 

= Ah ‘afit ‘Faclaimb' Gian:Luîgi” con un'espres- 
6 che’ erd un in faggiamento a continuare. 

L''Siciroî ‘Qi V'arara è semplicissimo. Quel 
Vedchio) birbante di nisursio è solo cun quella sia 
Vetolita' sgualdrina! di serva. Le muraglie' di quel 
Sio! alloggio: sono sorde come il cuore del padrone, 
@lfion lasciano passar grido, iò rumore. dî' sorta. 
Basta Îniromettersi cola dentro în tre'd' quattro, e 
il conto di ambeduo que'squarquol' è bello ‘ed ‘ag: 
giustato, 

‘Gian-Luîgi: abba: 
ento di ripugnabi 

— Ah sangue! Sempre*sibguet..i 

— Il dificile sd nel‘peretratetni quelle stanze!) 
chiuse coo lanto lusso, di serrami da disgtadame 























ò la facéia: e tbrimorò ‘con aci 
Tar 














qualunque’ prigione" ‘ebbède - quest'uzica ‘alfficoltà 








rie 











ciali 








2. Nomine di sindaci. 

3. imposizioni nel personne, dell'amminia 
zione provinciale: 

i Una serio di dibponiztoni nol personale 
x Qall'ordino giudiziario. 1 i 


Cronaca Cittadina 


‘© Società delle ferrovie Vittorio Ema- 
mete, — Dalla ondfcrola Direzione di questa Società 
i viene rimessa una lettera di echiarimento o di retti 
cazione ad un nostro articoletto; 

I dati da noî pubblicati, como 'ébrtesomento immotto 
1a Jeltera stessa, furono dal'tol tolti da dati uffiziali; se 
quosti sono inesatti noi non ne abbiamo colpa. 

La cortesia: della lettera ‘cì disponsa da ogni altra 
giustificasione; solo a riguardo del gosto chilometrico 
creiamo clio giudicamimo, il modesimo elevato. confroi- 
tandolo col prezzo di parecchi subappalti chie ci vennero 
comunicati. © che all'uopo pubblicheremo. 

Ecco intanto In lettera: 

* lilmo ‘sig. Dirottoro, 
‘« Torino, li 7 agosto 1867, 

« Nel mi 177 della Gazzetta Piemontese loggesi un at- 
ticolò concernente questa Società delle ferrorio Calabry- 
Sicio, nel quale è espresso. il desfilorio: che' Ia Soctotà' 
stessa’ abbia a fornire alcuni schinrimenti su vari. puoti 
nall'avticoîo segnati; Questa Diroriono si fa un dovore di 
sodilisfaro immediatamente a. così legittimo desiderio. 

« È meno santto che la Società: abbia. costrutti! golì 
Ts chilometri di forroria; (comunque l'errore si trovi ri- 
petuto nache in documenti ufficiali). I chilometri contratti 
«0 fu ieno esercizio sommano a 149, Quanto al prezzo, 
dei favori, è lecito, a eli in ispecie. non conosca lo lo- 

‘0 nom possa rendersi ‘conto, delle immonse diffi 
coltà di ogni maniera che s'incontrano fn Calabria cd fa 
Sicilia, di ritenore' quale cnormo Io somma di 240 mila 
lire pot chilometro. Basta però alla Società di notare che 
‘anzi. che enorme, un tal pietro fà sempre giudicato di- 
‘irotissimo. a dal Governo e da quegli stessi. oppositori 
che niche in questi ultimi, tempi; alla; Camera, ‘attacca 
ono più vivamente la, Società. Lia. somma crogata in la- 
vori, Ta quale è d'altronde inferioro alle. L. 102,120,000 
calcolate dall'autore dell'articolo, non cemprende soltanto 
il prezzo dei 4 chilometri in esercizio, siccomo pat- 
rcblie nver supposto il prefoto aùtore, ma si applico 
noltro n ben altri 600. chilometri di ferrovia, doi quali 
‘100 circa sono; pressochè- ultimati “€ pronti nd essere 
messi in esereleto; 

« Infine, ed è questa l'ultima rettificazione che: occorre, 
la Società. non ha percetto mai dal Goverio un solo cen- 
tosimo; sulla, garanzia: del 4 112/per 010 sul capitato, la 
quale anzi non funziona più dopo la, nuora concessione. 
Lit Società mon ha dunque conti. a xendere in proposito, 
Ta quanto alle speso, l'autore dell'articolo non ha. forse 
tenuto conto nè degl'intareszi devolati alla azioni, nè di 
‘quelli che.si debbono corrispondere alle obbligazioni, nè 
delle sposo di visita © di orvegliatizà gorornativa, coi 
Governo si fa' pagare in ben L. 120 mila annuo, nà în 
fino delle contribuzioni ‘di ogni ‘imbiora, Je quali, nol 
solo anno 1865 e:per la sola ‘tassa aul capitale è tassa 
suî redditi della ricchezza mobile; ammontarono alla ve: 
“tamento! enormo: somma di L,508,881. 

Intanto di queste, siccome di ogni altra spesa, l'am- 
ministrazione della Società la sempre, fornito; ampii 0 
minuti. ragguagli neî gonti annuali presentati alle. assom- 
bleo generali ‘© comunicati ai regii commissari. 

«Essa non lia dunque che a riferirsi a tali conti. 

«Colla massima stima: 6 considerazione 

Rea Diretione: » 

«1 Guardian nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Qaatello, alle ore 6/11, suoner 

Finale terzo nell'opera I cespri siciliani del M. Verdi. 




































































‘Nota dei 





eccsni, avvenuti nella città di Torino 
dal 1 all'8 agosto 1867. 

Livrò Giovanna, Maria, uata Setrani, d'anni 47, di Ales- 
sandria — Solaro Maddalena, id. 10, di Macello (Pino- 
olo), sarta — Stackpoole Isabella) id. 53, di Londra — 
Balbiano, d'Aramengo contessa Luigia, nota. Baronisi di 
Santena, id.,78, di Chieri — Aleesio Luigia, id. 19, di 
Terdintndo, id. 97, 
impiegato alla ferrovia — Grosso Giuseppe, 
id. #9, di Torino, libraio — Monetti: Maria, id. %, di 














Torino, sarta — Lussietti Francesca, jd. 22, di Buzano, 





spero che potremo superarlo. Occorre uri buon fer- 

raio che dalle impronte di cera sappia irar fuori a 
dovere le chiavi che ci vanno.” Queste impronte è 
tanto facile ottenerle che le ho'già prese jo mede- 
simo andando sotto varii pretesti nell'anitro di quel 
sacciadenaro.. La cocca oggi) manca pur troppo di 
un operaio ce abile da far simili chiavi compli- 
cate, pulite in tuodo, che. senza ‘bisugno di ritocco 
facciano a prima prova l'ullicio loro, Avovamo quel 
povero TTopaccio , ma la scellerata d'una giustizia 
co l'ha spedito a dar calci all'aria 

Mandò ua sospiro di profondò rimpianto. 

— Quella è stata una perdita I... Non i'abbiarro 
mai più potuto rimpiazzare a dovere, e gli è gran 
danno alla nostra associazione. Ora mi dice Mar- 
caccio che quel suo amico. Andrea, frequentatore 
ancor esso della bettola di Pelove , è l'uomo fitto 
apposta ,, chie un. più abile e destro di lui in ul 
mestiere non è da troyersi in; Turino,, e che non 
ci sarebbe segreto. di, serratura cho a lui non ba- 
stase l'animo d'indovinare. Sinora. gli è ‘ancora 
ieretito da qualche scrupolo di' quella, che chiamano 
onestà , ma le porole di Marcaccio. comiuciano a 
scuoterlo, e lu. miseria che: gli monta sui talloni to 
caccia verso di noi. Fra'pochivgiuruî l'avremo nelte 
nostre filo ; egli. (ubbricheri bravanmenta le filse 
chiavi che audeanno chete chute come Ulio, cd vico 
messo il becco all'eca, 

Quando Graffigna si fu ticiutà , successo wa 
leazio di qualche minuto, Gian-Luigi par: 

































riornallera — Morando Augela, nata Villata; id. 1}, (di 
San Vito (Torino), contadina = Più'® minori d'anni; 97, 
VATO DEL REGNO. aa 
Tornata” del T,SAgbito. te di 
Presidenza Chmati. 

Liordino! dal giorno reca la discussione del progetto di 
logge per spese straordinirfe ‘it bilanci 18670 succes. 
‘ivi per opere di completamento ] cl iportò di Mala: 
‘mocco, 006. 

Comtumitni fa istanza néehè' pet questi lavori si 
desse la preferstiza al imprenditori. ed operai locali 0 ciò 
in vista delle misere condizioni in cui. trovapsi lo classi 
povere di Venezia 

Giovanata (ministro) dà molto spiegazioni sil modo 
0 sul tempo ‘nel quale verranno fatti questi lavori. Ri- 
‘sponde poi fn modo. soddisfacente al desiderio espresso 
dall'on. Costantini. 

Dopo trevi parolo del relatore Palcocapa la. discus- 
sione generale è chiusa © sono approvati gli articoli di cul 
ai compone îl progetto di legge. 

Viana pure approvato progetto di leggo por una spesa 
straordinaria per la costruzione del earcore cllilare di 
Torino 0 di Sassari. 

L'ufficio centrale propiono sopra questo progetto di logge 
il seguonte ordine del giorn 

‘II Scanato insitatido il Ministoro, oguigualvolta si ri 
roscaiio necessario variazioni di oporo o di materiali di 
costrnzione cho occasionino speso grandomonto maggiori 
delle previste; a riportaro, tranne i casi d'urgenza, l'ape 
provazione del Pirlamonto prima di sobbarcartisi, passa, 
all'ordino dol giorno, » 

Mattnezi diclinta di accettarlo, a patto che non im- 
plichi biasimo nè per l'amministeazione presente, nè per 
quello passato. È 

Farina (relatore) dichiara chis questo ordino, del 
giorno. nou fu proposto con nessuna futenzione di bia- 
simo. 

È approvato. 

Îl Sonato npprova il progetto di logge: por. un nuovo 
soccorso, ai poveri cholorosi. 

SI procado alla discussione del. progetto. di leggo. per 
modificazioni alla legge sulla Corto dui conti: 

Dopo avere respinto in duierdamento presentato dal- 
V'anorerole prof. Amari il Senato approva. il progetto 
di logge, 

Si procedo. alla, discussione: dei. quattro, progetti. di 

ioni riguardanti l'isola di Sì- 























È pure approvato il progetto di legge per.Ja leva del 





giovani nati nel 1846 nello protincie della Venezia so di 
Mantova, 

Presidente annunzio che l'on. Capriolo è risul- 
tato elotto questore del Senato con 5 voti contro. 9, dati 
a Camliray-Digny. 

La seduta è sciolta alle ore.G: 

OI 

‘Alla Gazsetta Ufficiate del 7 telegrafano da Aquila: 

Là prefettura d'Aquila, avuta notizia che quella banda 
di briganti, la: quale tempo fa. dall Umbria si ‘era get- 
tata nell'Abruzzo, minacciando specialmento i, dintorni 
di Leonessa, dirigovasi ieri verao, Lucoli, ordinò solloi 
tamente. che Ja forza, militare stanziata in Antrodoco ripio- 
gasso a quella volta, Un distaccamento del 44° fante, 
rin, comandato dall'ufficiale Rodda! Carlo, s'imbattà coi 
briganti. No seguì un accanito combattimento, polchò Ja 
banda era forte di cirea quaranta briganti, benissimo 
‘armati ed equipaggiati, Il capobanda, Domenivuccio De- 
Wite, rimasi ricciso per’ inano | dell’ ufficiale. predetto 
altri Wrignit farono feriti; molti. oggetti (a ‘carte. sor- 
presi, SÌ importante risultato è dovuto allo. zelo ope- 
roso dell'autorità politica ed al contegno. della truppa 
davanti il pericolo, che fu, come sempre, ammirabile. 


___—_____ 


Processo Falconieri 


ed altri por falsità continuate în documenti pubblici 
© toatata corruzione. 
Udienza del T agosto — Presidenza Metaxia. 
L'udienza è aperta a ore 10 antim. 
Si dh lettura; dietro domanda delia difesa; di una i- 
stanza al Presidento della Corte, con la quale si richiedo 


la presentazione di Aileyati; che nou figurano in prov. 
cesso. 











ecc“ 


in turd'altri pensierî che, quelli onde:l0 aveva'fntrat: 
tenuto il sto  telsto compagno. Ad un tratto però 


sollevò il capo che aveva tenuto basso sino allora'| 


@ disss eome parlando a se stesso : 

— Nariccia se io. merita. Spogliarlo, lui, non è 
che pretta giustizia, 

— Corto! Esclomò Gralfigna, 

— La sua ricchezza è infame, infomemente acqui- 
stato, 

— lolimissima, 

— Nillo volto è più scellerato di noî, egli che 
‘sgozzai poveri coll'usura ed assassina le 
colla. miseri 

— En! noi siamo angeli in paragone. 

— Di quante lagrime. non è fetto il suo; oru! Di 
quante brutture: non è sporcol... 

— Nui lo. purificheremo' appropriandocelo..,. Ehi 
eblce no sarà per delle migliaia e miglioia di mu- 
renghi 

— La società tollera queste turpitudini e queste 

ie arpie; e non solo le tollera, ma; lepro- 
tegge!.... Bene; è giustizia: il punirlo' noi. i 

— Sicuro! Nui siamo gli ‘esecutori;»di quest'altra 
giostizia seuza sciocchezze di tribunali. 

Il puedichinò sactiò d'uno sguardo severo la fuc- 
‘Gia ironica di Gralligna. 

— Non hai tu più nella da' dirmi? 

— Nulla. 


























— Allora «dormi a Wwa posta è risparmiami le te 
sorvazioni. 














De: Foresta replica che per parte sun satanno fatto 
tutte le promuro od iodagini per riutraccianii. ., 
, Paleonori;ia lla dla fare altro caservazioni qui 


Hocumenti lotti test dal, sig. camcollioro? 1.1} init 
ù 














tanti; li coltimi dei quall;goa avcra avuto ancore, 
i rispett vi capitolati ‘dagl'intevessati. |» ice 

Pres, Arnaud, questi cottimì, perchè non figurano nello 
pastromots? 7 
nad: Perchè questa. pon era la mia. partita. 
rea: A voi Yartolini non vi sono mini capitati fra, le 
‘mani dei documenti per cottimi? 

Bartolini, No signore. È 

De Foresta, Pubblico Ministero. Por quanta somma fu», 
lrono fatti questi cottimi?. 











| Bartolini. S'impicgi' una chorme somma, perchè  mol- " 


tissimi furono £ lavori fai a cottimo. 

Pres. Gori, voi aveto dla fara osservazioni? 

Gori. Davono dungno sapere che nella sala del Se- 
‘nato il soffitto costò fatiohe moltissime; © ci occorsero 
‘molte. spese. 


De Foresta. Non vogliamo saper: questo; vogliamo ché. A 


ci diciate qualche cosa sulla differenza di 77 mila lire, 
cho pottasto sullo note vero e le note fatte nel vostro 
intoresso. 

Gori. Mî giurtificherò nel corso. della. discussione, 
quando verranno a seutirsi i periti. 

Pola di lavori fatti alla, Prefettura © posti nei conti 
dei lavori fattivin Palazzo Vecchio. Cita n questo pro- 
posito un'arme fatta pec la Prefettura, Ja di cui. spesa 
figura noi conti del favgti.di l'alsazo Vecchio, 

De dorsita, Puublico' Ninistorn, Quosta sarebbe al: 
tra falsità cio si sarelbp commossa, 

Paniattoni (glio). Ma questo non lo può ammettere 
la difesa. ASTE 

De Foreetà: NOI voto prescatato daî Gori non vi 
sono tic ici #E noi sbdò inaio) Rat Fortani, 
|perciò Uote' giustiicarei. 7 

Saniminiatelli chiede clio i periti. esamiuino; i: docu- 
monti, è cho dopo questo csamo si prendano: dai medo- 
sini iù esame anche fo lacuna clio, troransi nelle note del 
Gori 

Do Foresta:non si oppone. 

De Foresta: Fontani, ol fate, quei Javori eravato in 
aocletà con altri, a qual somma ascendoranno i lavori: 
fitti a cottimo? 

Fontani, Prima ero in sogietà, ima poi, mi sciolai, Non 
posso procicaro quant. Si 366%; però posso assicuraro 
cho si spese molto, în ispecial modo per una scala, 

De Foresta Como mai, Foutani, vol cho portavate in 
toto un laoro di ® miln liro, questo non, praticaste 
circa a 40) mila ro di cottimi? 

Fontoni rispondo qualche parola, ma mon sa daro un 
plavsitio disearico. X 

Î introdotto il testimone conte Girolamo! Cantelti, pre- 
fotto di Firenze. 

Pres: Conosce. 
tanî, Gori, Arnaud? 

Test. SI, signore. 

Dico, Ella potrà direi. quali fossero Je facombenze di 
ciastono di essi e i lavori affllatigli. 


























putati Falconiori, Martolini, Fon- 


TI téstimozio gal depone dichiarando quale: fosso l'at: | 


‘fcio che spettava a cinscano degli impitati, e quale fosse 
l'asta ‘ndottità "id ‘iarotia (dol pagaiionti. 

Ii ‘deposto del testitibno ni’ agkia spediainentà sulla 
qulintità’ e qualità lavori; delle Spose occorse, doi ca- 
pitolati coitratti ; è. sh'quant'altro potevasi riferire alle 
materie suespotte. Narra' delle alterazioni trovate, delle 
comunicazioni ricevute dul Ministero o dei dispacci la: 
viatil al ‘inedesimo; si 

Pres. Un'corto Zai, applicato iclla Profettura, che per: 
sona è? 

Test. È ‘ia gioviné Ghost e dibeno, Almoò questo è 
il mio giudizio. Ingenuò e facilé ‘ad estere raggirato: 

Pres. Lo Zei comunicò "a Tei qualche notizia în pro- 
posito del Faleoniori 0 del Bartolini ? 

Tea}. Sì ‘signora: Dopo ‘che.io | aveva fatto/tapporto al 
Ministero, lo Zai mi raccontò che il Bartolini il Tontent 
‘6 il Falconieri cercarono ‘di corromperlo, offrendogli una 
somma di danaro. 

‘Pres. ilu abbo) occasionedi parlaro di questo alte» 
razioni riscontri uollo. note. col Falconieri ? 

Test Sl atgndie! | 

Pres. Cosa disse? 

Ist, NI rigione cho) per: pMo ua credeva non fossa 
in' quello uòte ‘cana fregolirità, e mi sî raccomandava 
che fo nen’volasi avere sessi dilbiò sulla ana questà. 

De Foresta, Pubbl: Mibistero. Sa il testimono cho il 

















———————_——_T— 


N marito di platea Parte e, parve ia un 
‘altimo:inghttato' nel Song, il. più profondo. 5.1: 

GianeLaîgi Wppbggiò tutti e due i gomiti alla 1 
vola e nascose tra le mani la faccia, Punsavo. Era 
egli stato futto' per quella parte clie intanto soste- 
neva con ‘tutto--il-sio impegno? La natlra — non 
diceva.Ja -Proyvidenza, perchè non credeva più iu 
ess: —.aveva, ella, datogli ‘quelle facoltà, quelle po- 
tenze che ei possedova, per farne un tal ‘iso? Come. 
mai oessun'ultra strada erasî dischiusa alla sua in- 
tlligonto attività. Qui ricdrdava tutto il concatena- 
meato. dei casì che! di ‘grido id grado l'avevano. 
menoto a, quel pualo ib cui si trovava; come la 
ricchezza ogognata e i piaceri mondani a cui ane- 
lava gli sfuggissero innanzi con. ironica schifità, a 
seconda; ch'egli voleva can mezzi: nesii, arrivarli; 
come: su Joro avesse: polulo, mettere. primameto le 
monî, quando era entrato nella via del delitto. Ve- 
dremo un giorno per quali. cireustanze fosse stata 
preparati ‘ed ‘sfrettatà lassoa (colluto; ma ora in- 
tautoy di pieno’ affobiato | nell'ambiente il: più cri 
minoso dell'elemento sociale più bosso cdm rivolta 
permaveine couird) l'undive vigente, contro ln lexge, 
cunlirò la’ propriott; ura egli. si dumandava se quel- 
'aifhagamiento cui, Isodeva di parecchi, suoi des 
deri ed istigti,; Lugtava'a suddiafarglicne l'auima) 
Se fuslla cra, la ports sahbogli. aveva. ui! sogni ell 

udolo-cemza yaglogiziato, 
Gli anui primi della sua vil gli 



































al peasiero; iliquadrati aclla. scena del vil 








ieri, Not poteì regolatiezare Ì' conti; perciò (pr L De Foresto: Orode lel che il Ri 





Falconiart o compagni facessero dei coltimi parziali du- 

oi lavori? i 

187},6 To non seppi mai null di questi cotti, e credo 

ehieinpn fossero fatti.,,,, TRO 
fac guolle falsità, onde. ‘regolarizzare l’'amministrazione, 

E mon'avessà por fari ciò nessun: altro; mezzo?” 

"Feat, Areya un mezzo @ fallo, quelo di sorivore el Mi- 
‘intero, 0 in tal gulta avrebbe potuto facilmente regoli 
Fizzare l'amministrazione. 

"De Foresta. Sn chio ln. Prefettura, non: volesse. appro* 
| ao la spesa giornaliera di lio cinque; per alcuni 0 
‘porai per la ragione gle nel capitolato non sì era pra 
piso che la spes degli perl polso inpertre Ja spera 

i lire 42 

Ttst. Non mi colsta uni tal fatto; nè io mi opposi mai 
‘n'questo pagamento, a incno ‘che non facesse qualche 0: 
sertazione il contabile; ma questa non sarebbe stata line 
‘opposizione. 

"ra in ela il (estimono Carlo Naldi impiegato nola 
prefetthira di Firenze. = 

"Pres: ‘Ebbe occasione di dovere verificaro alcuni docu-= 
menti rilettenti i lavori fatt, in occasione dol trasferi: 
shonto della capitale, al palazzo della Signoria? 

"Test: Sì signor; — Qui il tostimone fa una lunga sto 
ria del modo con cui il Ministero del lavori pubblici ear 
trò in sdapetto dilla irregolarità, della inchiesta ordinata 
è della’ qualo eglì fece prete. Narra le irregolarità e Jo 
‘alterazioni ch'egli riscontrò in moltb noto dei lavori che 
sì dicevano fatti como nello noto degli operai figuravano. 
‘cognbmi ‘di diversi canonici 0 perfino dell'arcivescovo di 
Firenaè: 1! 

Pres. Ricovè alcuna notizia' dallo Ze? 

11 ‘est. \ì-medesimo mi- confessò che. Bartolini, Faleo- 
neri © Fontani si erano rocati al di lui domicilio, e gli 
‘avorano fatto proposta di uns somma di denaro, 80 foste 
tato disposto a far 31 che quello irregolarità non si sc 
prissoro. 
1° Pron. Groto cho To Zoi sin capser di mentire? 

‘Tese. To lo cradarei incapace, porchè lia! dato sempre 
prova di ‘éasero un giovine dabbone. 

Orispi. Chi epodiva i mandati? 

1) l'a. Tlerilnocioi materiale dei. ‘mandati spettava | allo 
Zol. 

Crispi. Lo Za poteva avore infibenza jn questo affara. 
qualora avesso accettato Ja: proposta? 

‘Itst. Certamente, porchò stava în uffizio. 

Crispi, difensore, chiedo che JI testimone Naldi, segre 
tarfo di Prefettura, sîà fatto ritirare io una stanza se- 
parata, fuardato ‘a vista da un enrabinioro, onde nor 
comunichi con chicetussià. 

Il testimone è fatto, d'ordine del Presidente, ritirato 
in una stanza separata. 

Entra" in sala il testimone Ferdinando Zei. 

| ‘Pres. Qual è l'ufficio. di cui eravate incaricato nella 
Piofoitura? 

| ‘est. Eco incaricato dolla. spedizione dei mandati. Il 
testimone passa quindi ad esporro como egli fosse inca- 

{rici delta vesicazion di iii, o como vi rinvenisse 
dello irregolarità. 7 

30 Pile. Montra oa ostupito ‘a fire quelta verifica obo 
occasione di' vedere il Bartolini? 

|" fest, SI eiguore , vd giornò mentre mo-no faceva ri- 

torno alla mia abitazione, trovai all'uscio Îl ar. Faleo- 

nieri , il qualo chicse di 'Jarla*mi. Yattolo allora sal 

ii mil casa’, egli mi progò ‘onde fo mi fossi prestato, 

otide‘paratfazaro i risultati ai quella verificazione. To r1° 

— Stai, perché non commisi mai azioni disoneste; Pgli ‘mi 

diaie ‘cho qualora avessi ‘accettato! mi arrebbe dato un 
lixio di lire; Veduto il mio costante rifluto se ne paril. 

Ti giorho dopo Falconieri, Dartolini (e Fontani si re- 

eatono ‘a casa mia , ed entrati în mia comora rinno 

rono quelle offerte cho io rifiutai 

II testimone termina Je sue depbsizioni con voce con: 
gato, amido el no gnre © su Vangelo Gio! quott 
è la) verità: 

Narra poscia del come: facesso. la conoscenza del. se- 
gretario Micali ; ‘0 quindi: entra a daro minutissimi det- 
tagli sullo falsità in questione. 

‘Presintorpella. gl'imputati se hanno da fare osserva» 
zioni su questa deposizione. 

Bartolini, Falconieri 6 Fontani negano tutt di es- 
sorsi recati al domicilio dello Zel. 

Fontani. 10 rin ho avuto maî 























iangno ‘dello Zei ; ma 


‘al contrario lui ha avuto bisegno di me. 

‘Zei nega energicamente questi fitti dicando ciò dssoro 
falaità 0 monzogna. 

Crispi dimostra che lo Zei è contraddetto, col doposto 
acritto. Chiodo cho si logga questo doposto onde possa 








in/essi principale la figura di Maurilio, che avova 
ritrovato la sera .inoanzi, (Maurilio, era sempre po- 
voro, sempro ignoto, egli di cui Gian-Luigi ricono- 
sceva l'intelligenza superiore: anco alla sua! Rima- 
nendo onesto ancor ‘esso dunque sarebbe a quel 
punto? Pare. c'erà:sin ‘fondo;Vall'enimo. di questo 
troppo iraviato giovans aléuna cosa. che lo ammo- 
‘niva non essere impossibile: por: altra strada giun- 
gere di meglio a quel fastigio a cui anelova, E 
forse quest'altra stroda l'ingegno. potente di Mau- 
tilio glie l'avrebbe, saputa additare. So alla intell 
gouza straordinaria del sò compagno d'infunzio si 
unisse in un'opera comune la risolutezza; l'attività, 
la forza di ]ui, che cosa. non potrebbe ottenorsi do 
siffatta consociazione?. La' sera innonzi Giau-Lnigi 
avera dello a Moùrilio che sarebbe recatosi do }ui 
è parlargli di' rilevantissime cose; ora determinò 
più fermamonte di far ciò, appena avesse un mo- 
tento di libero. 

Alora sì ricurdò che stava aspettando da più di 
un quarto d'ora Pelone, a cui aveva comunicato, 
per'mezzo della corda di ferro îl cenno di accor- 
fendi è con maggiori impazienza di prima ternò a 
dire tre più forti strappate all'avello della tavoli 

Tia ‘quella il suo sguardo cadde sopra uno di quel 
pezzellini di carta ch'egli aveva petluto qua 6 la, 
lacerata la lettera di Ester. Per attu quasi irrifles- 

ivo, prest quel mivuzzolo e lo accostò agli acch 

fa scritta su una parola iotiora, la parola madre. 
(Continua) Vittonti Bensezio. 






























È 


conoscerai quale di quello dichiarazioni ‘ta la vera. 
De Foresta. Mi scusì, ag. difensore, ma io non iscorgo 


nessuna contraddletone, 
Criapi, difensore, 
chioata (Rumori nella nato). 1! 
II Presidente! anéli'eso’ vat tela 
‘mons non si è contraddetto. 








Banminiatellî ancl'osso si ‘associa alla richiesta fatta 


al. Crispî;: cercando di‘far| rilevare ‘alcine 
dizioni. 


Dè Fobest vi st'oppbre: 
Qui sorge una viva. discuasione: tra la: difet 


‘ua; dopo'dì che il cancelliere  Iegge' il’depbito stritto. 


Crispi; 1l testimone hai moglic? 

Test, Sì, mu sono ora diviso; |, 

Crispi. Per qual ragione si divise? 

"eat. (dopo qualche esitanza). To non 3010 
2 dire la mia vita privata. 

De Yoresta. Ha ragione. 


Qui di nuovo insorge nta vivissima discussione tra 
V'accuea 0 Ja difesa, e da alcine domande dirette dal San- 


miuiatelli al testimone, resulta che lo;Zei nel 


due gratificazioni dal Ministero dei Invori pubblici. 

Lo Zi viéno fatto ritirare in ina stanza appartata. 
imo degli altri due testimoni, Rosn 
0 dal doposto di quest'ultim 
0 a confermare il deposto dello Zei 
allorquando dichiarava: cho il Falconieri si portò a casa 
dol; medosimo. Ed: infatti questa. testimone dopono che 


Si procede \all 









Ipocialinonte, si 


un giorno recandosi ‘a. casa dello Zei; vide us 

di 

i 
L'udienza è sciolta n ordl6 precise. 


ESTERO 


LETTERA GERMANICA. 
— Nostra corrispondenza). 











5 agoeto: 
Ro Giglielmo di Prussia; entrando nella città di Wics- 
Valeo, antica capitale del ducato di, Nassau, disse al 
ro: « SÌ, lo vicende dell'anno scorso furono 





borgo! 





graudi; mene avvoggo rimirando semplicemente fl ca- 
cuore Î9. mi 
risolsi a spodestare questo duca... ma la storia del mondo 





stollo che fu già del duca ‘Adolfo. A mai 


non piùò mai formarsi. n 


Quasto ultime parolo- del re, proforita, quando le po- 
polazioni festeggiavano îl suo Arrivo, vi dimostra come 


Guglielmo ai creda guidato da una. volontà; da 
soperiore a. compiore l'opera dell'unità german 
cui egli qualifica nol suo asceti 
videnza, mentro è Îl program 





A motito dei dispacci. pacigioî, nella ecorsa settimana 


fummo in grando appreosione, semendo pretidess 
pioga gli affari politici d'Europa, 





I ragguagii di Berlino nei passati giorni non trattavano, 
che delle spiegazioni passate fra _il Gabinetto franceso e 


prussiauo circa il Nord-Slosvig. 
1 giornali più jafluc 
quelli dî Pasi, sebbono mon vi 











dosimi. 
Per ora quei timori sembrano svaniti. 
Dopo Ia dichiarazione solenno del fonilur 


di non doversi tomer: punto la guerra, il' Governo, prut- 


siano mabdò a casa tutte le trappo costituo 
aerva,, cosa che non praticavasi mai dapprima fr 
tunno. 


Noù posso descriverri ln letizia di quei soldati dopo 
ricevuto: l'ordine di tornaro a casa: anzi tulla Lipsia era 


in festa. 
Ti nostro popolo: psr quanto valoroso 





in 


tuttavia; non ama la guerra, o preferisce di Janga mano 


la vita casallaga, il Javoro dell'officina o del 
quolli marziali fra ln gloria e le vittorio, Il 


‘ma solo impuguar: le armi per difendersi. 0 non per am: 


Dizione: 
Intanto; questi fatti; provano \che i Governi 


@ prussinno fnuno di tutto per mantenerla pace. Però 
resta sempre. un po' di timorà cho essa non sia per du- 


to. calorosamento hell tai 


n in 


i, che però non sa riconoscere negl'imputati. 





ontonevano | polemiche contro 
jancasso chi avvertiva, 
di non prendore sul serio la dicerio minseciosa doi mie- 






































delle faccende commerciali: 


contati | D'altra parto sl 
alleanza, fiarico 


nella medoniinià, 






Ni e Tn: 
tono 
nalisti pa 
scopo di di 








era gli animi di quel! 





obbligato 





zione legislati 
ci vuole la guerra 0 la libertà 








che verrà fatta. potrà. giudicare 


1866 chbo | Nén' vi miaravigliate se' qui i dà 





Parole‘ non esprimono soltanto 
livler, ma! riassumono la: ver 
i Gol! bisogni, 10 stato dell'opin 





pronunciare il surziferito giudizio. 


uscirne tro 


salute in qualche Jocatità: 





qi 


CORRIERE DEL 


11 Ministéo d'agricolite 





niuncia che; 'dileguate' lo! difficoltà 


di 





una forza 
ica, opera 


stituzione dol credito foniiario le 


della Sard della Venozia. 
sentonna | della Sardegaa o della Venta 


A membro della Direzione dol 


fntie per uso dell'esercito fraticea 


francese, 


nti la ri 
ino all'au- 





lodati per: le loro. buone qualità. 


uggio del Moncenisio? 
Ci ponsin 
me, Qui atacil ndstro av 





battagli 





ce 


campo 
1 giornali francesi saununziano: 


Prossiano 


voci confermano sempre, più. l'opi 


francese | convegao abbia va carattere 





Fare a: Inugo; e’ questo Dasta per rallentare fl corso 


Ei sapetò perchù'? Per dhe motivi: 1. pel convegne di 
Balabourg, dove gl'imperatori. francese éd ‘austrisco'cof 
rispottti pri iinisti, om si adumaio! per un semplice 
atto di condogliania; 2/ er ‘l) véct'l 
svedbso-danicav. VI diedb origine soptatutto la gita del 
ministro fiicese 'Bdblc a Stockolm ed n Copenhagen. 
cho Carlo di Svezia_ propendi 
Pureliò ntiche la Daifmarch i'‘udieca 


‘Aumentano tali ‘sospetti i Comitati francesî che soccoî- 
poveri danesi; ed i viaggi dosfgnati‘al'eerti gior- 
ii a/Copensghea. Tutto questo non è: allo 


Però.eî bin'ùn8' certa apprenaioni; ma fon el diede certa 
la guerra. Senonchè i discorsi doll'uliimo scorcio’ dì sss- 
‘taissime lo patole del nîg. Ollivier a'0 
mettono il Governo fran- 


ceice l'Elropa' nell'aterniti(a, o cinsouno dalla scelta 

della sorte d'Europa. 
‘tata importanza ‘alle 
che quello 


parole di un oratore fraricese. Si è paraun 








chie sono fatti, più che non da quello parole i parte par 


Vi annunzio infine ‘che la vertenza intorno al Nord: 
Sleswig narà'oggetto. dello. conferenze-t 
De Gotta, nostro ministro a Parigi, ed il 

Tàli conferenze avranno luogo in Enio, Sì ritfene che 
il ro Guglielmo andrà in Isvizaera| per!.ristorare la sua 


——_______—____=z 


—_ 
industild’' cominerdio, con 
‘apposita notificazione, in data' del 6 corrente. mese, an- 


credito fondiario del Banco di Napali, del Monte dei Pa: 
schi di Siona, della Cassa di risparinio di Bologna, dalla 
Chosa centrale di risparmio di Milano e dell'Opera pia di 
8. Paolo di Torino; comincieranuo simaltanenmente To 1oro 
operazioni 11 1° del venturo mese di settembre. » 
Partecipa pure che la prossima pubblicazione della 
leggo che'trasforma in entà moralé ‘ittoromo il Banco 
icilia e lo offerte (del credito foridinrio, delle Cassa 
centrale di risparmio di Milano, accettato dalle: provincie 
venete, mettono il Governo, in grado di attendero, 
scopo di far partecipare quanto prima’ alla benefica j- 


eletto Îl aîg: Antohio' Fontana c' non il ‘cav. Rocto Fon- 
tana, como per isbaglio. hoi annunziaritò. 


L'odicrna coasiderevolo. esportazione dal Piemonte di 
beitiamo bovino era generalmente attribuita a compre 


Cho vi niuno di tali acquisti è possibile ; è però: certo! 
che buona parte del bestiame esportato figura suî mer- 
cati francesi non solò dei dipartimenti a noi vicini , ma 
ancora della stessa Parigi (Sceasx, ove, secondo l'Echo 

le , i ‘nostri. buo il: 5 corrente erano numerosi e 


Il fiorire di questo ramo d'esportazione lo dobbiamo 
alle forrorie,, Che nonsarà, quando, venga, nporio.il pas- 


matri agricoltori a diiplicare il loro bestia- 


accompagnerà. Imporatore Napoleone a Salzbonrg. Questa 





Leggiatno nelin Sentinelle Toulonnaise che î) Ca- 































d'insorti. 





d'hitediza franto-. 


d'una 








bopolo per la Francia?. 





gran dî. pubblicare 








Nol 





Îl conto von 
i Bismark. 











Tatari 


paese. ni 





MATTINO 


nsorke, + gl'istitati di 
vanza, delle prescrizio 


tadini; 


e Comuni forensi). 





lo 





provincio della Sicilia, 
È 


di 





fezione; + venendo 
‘Banco sconto o sete fù 


i poco: agiati si. i 
nando a città al 





matese. 


icolo-economica, 


che. il generale! Fleury 





ione generale che quol 


bargo, 


one, ‘arrivato nell gorto di quella città, roi primi 
giòmi' d'agosto, avrébbe avuto l'ordine’ di sorve- 
gliaro il litorale pontificio ed impedire ogni sbarco 


Lo stato pessimo: però in cui trovasi: quel .basti-, 
mento fa dubitare che abbia avuta tale destinazione 
tenendo desso per vetustà a mala pena il mare. 





NOTIZIE SANITARIE 
è soccorsi ai 


Mobitre si confermano, pel Canavese e per le altre lo- 
‘ali del Plomonte le tuone notizie ricevute negli ‘ultimi 
giorni, giacchè gli ultimi bellettini giunti ds. Toren, da 
‘Sti Maurisio, da Castellamonte, ecc. o non contengono 
verdn caso, 0 due, tre casi al più, non seguiti da de- 
cesto, dobbiamo pur troppo censtatare che il cholera ha 
‘preso decisamente stanza in Genova, dove non. erano 
stati avverliti finora che' alcuni casì di malattia sospetta, 
‘ intervalli e in numero scarsissimo, per la maggior 
parte d'individui provenienti da altro provincie del Regno. 
del cas il Consiglio provinciale di 






ito mezzodi. Ricariamo adunque dai primi bollettini 





morti 7: 6 dal 7-all'8 i casi furono 13 e i morti 6. 

periamo che nè in Genova, nè in tutta la Ligaria 
fl morbo sin pet akiumere una seria consistenza. Ma lo 
‘adempio intanto di ciò che accade in quella popolata 
clttà; rimuita fino ad 'ota lesa, deve servirci di 
rito now intralasciare nessuni 
igieniche, di quelle regole di virere. ordinato, 
che più di qualunque specifico vengono dai bravi medic 
‘siggorite per tener lontano quell'importuno visitatoro. 
E Infafi, ‘e qui’a Torino ne rimasemmo finora merari- 
‘glicaamente immuni, ‘ciò devesi ascrivere, oltrechè al 
sangue freddo ed ‘alla invidiabile natura degli abitanti, 
che non si preoccapano menomnmente, così. di' questo 
come di qualunque altro pericolo, all'esattezza dell'osser- 


gine generalmente misurato ‘messo in pratica dai. cit- 


n cholera peraîste è Mi 

‘alli 8 agosto, casi 32 e decessi 90 (compresi i Corpi Santi 
Esso riverulisce. pura Bergamo e 

ricolarmente a Brescia ora avvenero dal 5 al 6, casi 
113 con 46 ‘decessi. Nella provincia dî Parma vennero 
denunciati nel giorno 7, casi 49 con 19 decessi. 

‘A Venezia non si'èbbe, dalla mezzanotte del $ a quella 
del 6, ho un sol caso. 

‘Sempre cattive notizia da Palermo dova i cadaveri rea: 
‘gono’ nascosti dai anperstiti per non assoggettarsi alla 


‘quegli’ abitanti per veleno. 

‘Si sono trovati cadaveri dî cholerici nei! pozzi e nelle 
elonche. Altre famiglie lasciano il cadavere in casa ed'e- 
migrano di soppiatto collo ‘masserizio: e i ricchi 





‘miseria. a allo equallore. 

Chiudiamo questo tristo quadro, che ricorda ai giorai 
nostri; e ini parso civil, I più tristi scene dello antiche 
barbario, gli apisodi delle pi 

Godiîmo intanto registrare la seguente oblazione fatta 
‘nl nostro ufizio; pei poreri cholerosi di San Giorgio Ca- 


Prof. di matematica Eligio Martini, L. 30. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Il Sullano è arrivato; 
sera vi sarà illumivazione. 


È smontita formalimento la voce che l'Imparatrice 
d'Austria si riluti d'andar al convegno di Salis 









































triva.- 


cholerosi. 





ine del cholera in'Genora e de- 
bollettini della: malattia dall'uno 


Ti casì furono: 19 e i 


Senato. 





di ‘quelle pre 


auggorite dal Municipio e al re- 





10 ovo si verificarono dalli 7 


speranze; 
più gravi 


il'eloruro di calce. scambiato da 


anche 
ono per le campagae, abbaado- 








‘statirdo superstizioni 





Costantinopoli, 7 agosto. 


La città è in festa, e.stas- | anno si 


Vienna, 8 agosto, 





clesiastico, 

Cadorna dà lettura: di alcune petizioni ia favore 
© contro il progetto;\'e propone l'ordine del: giorno 
puro e semplice, che è adottato. 

Castagneto parla contro. 

Mirabelli si pronunzia în favore; 








Parigi, 8 agosto. 


Il Conititulionne! smentisce la voce che si foc- 
ciano: preparativi. di feste a Salisburgo in nccasione 
dell'andata dali opartiora Spe e dell’(mpera- 


Il-loro' viaggio non' è che ui alto affttose e di 
simpatia personale, e come ale? Vele compriso 
dai duo sovrani \o-interpretato da tutt. 


Berlino, 8: agosto: 


La Corrispondena Provinciale: dice che il re dî 
Prussia partità da Es alla fine della settimana per 
recarsi al ogni di mare. 


o 


Costantinopoli , 8 agasto. 


Il' Governo ottomano ha protestato energicamente. 
contro il telegramma. con cul i consolî' in Canea 
annunziarono ai loto Governi che. abbiano avuto 
luogo massacri. di donno ‘o di fanciulli nell'interno 
dell'isola. di Candia:"Il Governo del Sultano è pronto: 
a punire severamente ogni. atto, anche isolato , di 
simile natura e respinge con orrere le atrocità, che 
la malevolenza attribuisce alle. ruppe imperiali. Se 
l'insurrezione contiosa per sì lungo tempo, ciò pro- 
viene; în gran. parte, dagli 
verso la medesima, 





iremi riguardî tenuti 


i Firengi, 8 agosto. 
— Incomincia la discussione cull’asso ec- 


‘Roma,.8 agosto (nolte). 


Il Giornale di Roma reca che- nella notte. del 4 
duecento ‘contadini: di. Velletri ,, partiti ‘alla. spiccio- 
lata dalla città, riunironsi nel luogo: detto \il Cam- 
petto: con lo!scopo d'impossessarsi i dei terreni di 
diversi proprietari e coltivarli a Iofo' profitto; Il 
Govemo' presa energiche' misure, per caî fu scioltu 
l'assembramento ed arrestato il capo; ma ripetutasi 


presentarsi della truppa ‘e. l’arresto 


di nove, fra i più turbolenti, bastarono | per , rista- 
bilire l’ordit 





le. ed hanoo -mapdato, a vuoto le sinistre 
di cui si tramò un disordine. forse con 
misure. 

Berlino, 8 agosto (notte). 


La Gazzetta ‘del Nord’ parlande ' dell'asserzione 
della Mrance circa‘ l'intravista fra l'imperatore Na- 
polcone e il re Guglialimo'a Baden-Baden dice: 

Non siamo informati di ciò, ma. nulla havvi che 
possa sorprendere che il Re corrispondesse. così 
all'ospitalità ricevuta a Parigi. 


Parigi, 9 agosto; 


Il Moniteur conferma Ja presa di tre' provincie 
occidentali della. Bassa Concinci 
Le nostra-Iruppe-occuparono senza. colpo ferire 
le città di Vinlong, Sadoc,, Chandoc e Halien, cui 
i mandarini erano alle porte coll'adesione unanime 
della popolazione di Sadoc. L' annessione di questi 
turi fu effettuata percliò servivano dî rilugio ai 
pirati © agli agitatori: 
—_____ __-_-4 —« 


FATTI DIVERSI 


Statistien. — Né primi sei mesi di questo 





celebrarono in Milano, secondochè consta 


dai registri. dello stato civile, 724 matrimonii. Le 
nascite furono 3724, le morti 4959. 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 





Notizie Commerciali 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

Sragosto: — Mercato mediocre, perchè i 
aspetta la fiera ill venturo martedl, 

T prezaidel'grano sono già troppo elevati 
‘per subire nenra' ulteriore aumento: Sembra 
che rimarranno stazionari per' qualche'tempo. 

"Lo stesso si dica quanto al prezzo del bar- 
bariato. 

Le; meliga si nostieno; prevelendosi uno 
scarso raccolto in cansa, del gelo.0 della sio- 
cità, Così pure l'avena. di cui per lo stesso 
motivo il raccolto tocca ln. motà nppena del- 
ordinario. 

Alla fiera non ‘mancheranno rilevanti con- 


tratti di beatiamo ‘dei quali vedremo di te- 
nervi informati. 








Eccovi dunque il solito listino delle vondita 
@ dei prezzi : 
2000 ott, Frumento —a098.65 l'ettolitro 
1800, Barbariato | a n1765 did. 
930, Segala an1620. id. 
740, Moliga 1730 id. 
300 7 Riso a,%tT— iù 
4, Fare 16 50 
1810 > Avena 740 
10 n: Oteo 218 lid 





MERCATO DI VERCELLI. 

6 agoato, — Mancandò affatto Jo domando 
di riso por Genova 0 le-operazioni. riducea- 
dosì.a poche partite pal consumo del Piomonte 
©'dol Monferrato, i prezzi doclinarono ‘arichie 


' o fenmienti ro) delle” 





quest'oggi |, segantamento nelle qualità an: 

danti, 6d in quelle che hanno! alquante, sof: 

ferto. — Furono trattati ancora dei risi finì 
© freschi a circa lire 45, ma' non crediamo 
che sl sia spuntato questo. prezzo. 

Tl-ostro. mercato -trorasi 1in questo: mo- 
mento quasi tutto assorto nelle centrattarioni 
vene‘, eli! sogiitano a 
sostenerai sul. timore \di' robbili complici 
sioni politiche, 

La meliga è più fredda; degli scorsi mer: 
cati, con pochi affari. — Non conosciamo 
contratti di segale, i cui prezzi debbono. te- 
nersì nominali. 

Pressi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
presa) al sacco di 140 litri ‘in biglietti di 
Banca, 

Riso. mercantile 








da Lit 50/2 48 — 


a. fino day di — a di 50 
Grano mercantili —da, 28 — n 98.50 
Id. fino dar, 30 — a sh 50 
Segala da n 18.— a 19 
Meliga da 33 — a 8 
Avena, day 0a 


(Vearillo. d'ralia). 
EIZO 
GANERA. DÌ CONNERCIO, RD'ARTI.DI TORINO. 


Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino -del giorno. 8 ‘agosto 1867, 





Orgaazioo coli 9, pio GMi, 
Trama = 2, n I678 
Grogiia 803 assi 
Articoli diver) (1° 7 437 

Totali; 112.16 1060 Gi 


Teile' pe'imave n tott'oggi colli n.155. 


Lions, 8 agosto, — Ari limitati e difi- 
ili, prezzi senza. variazione, 


LivaapooL, 5 agosto, — Vendita di co- 
toni 13,009. ballo. 

‘Mercato fermo. L'americano tende a pro- 
grediro. 

Midaliag Orlaane 10 818 di, Fate Dbollerab 
8d; Fair Bongal 6 8 d. 

mancurstra , 8 agosto. — Al mercato 
dei filoti © dei tessuti gli affarì sono mode: 
reti sensa ulteriore ribasso. (Sole), 








BORSA DI NAPOLI — 8 agosto 18 
Consolidati 5/00, aperta a 52 1, chinia 

‘59 50, corso legale 
1a. 8 'p; 010 aperta a 52:75, chinîa a 93 >. 
Banco Nazionale 1523 1588. 











Boraa'di Geneva — $ agosto 1867, 

La Rendita italiana alla Boren d'oggi sl 
‘ocitratiò’ da lire 52 60 a 62 65 per contanti, 
‘o da 5270 a 54 60 per fine mese, 

‘Alla ‘chiushra (rimase domandata ‘al più 
dasso prezzo: 

1 prestito Nazionale era domandato a lire 
69:38. 

Lo azioni della | Banca  Nazionalo nego- 
sat dapprima a lire 1460, declinareno “a 
9, a eatarndo a. questa prezzo: e per fine 
ai ‘erano chieste per: contanti, 

Negli altri valari non si conchiusero ope- 
razioni 
hacia | breve olferto a 106.318, chieato, 


© 106.18; Londra @ vista 86/76, n ‘tre 
‘mesi 86:/68..1 











BORSA DI PARIGI — # agosto 1867, 


Dirpaccio epeciale 
cori dl iure fo on 


Giorno 

precaiento 
Consolidati Ingleal L 918 98618 
8 0/0, Francese » 6957 6943 
8 0/0 Italinao 1995 915 
Aa. del Ored. mob; Italiano » 215 » 290» 
id. Francese ® 927 è 9850 


Azioni della. ferrovie 











etaendo in' quest'opoca quasi null, il danno 
che ne riceve il pubblico è minimo. 

Initaato la Rendita! francese in provisiono 
dolla festa del 15 agosto 0 del convegno di 
Salisburgo sî mantieno benissimo © progredi- 
‘se ogni giorno. 

italiano per contro in aspettativa. della 
‘aecisiono .che' prenderà il. Governo. dopo il 
voto del, Senato, sulla leggo. dell'asse ecciesi 
‘è incerto © debole, e dà luogo a pochi 














Vaieso Bnsseza: Li » | Questo nostro mercato d'oggi fu pochissimo 
Lombardo . i atto 005 ‘offerte più numeroso che Jo di- 

Romane è » | inand 
Rendita offerta a 58 60 con danaro soltanto 

w 52 50, fattosi 6255. 
Camora di Commereto ed Arti | Demaniali ferme a 388, con dunaro a 387. 
n Prestito 4868 piuttosto offerto a 70, 69 50. 
(Bollettino Ufficiale) Altri valori senz'affari. 
BORSA DI TORINO Chiusura molto incerta. 


9 agosto 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 010. Contratti del mattino in cont. 
5a 50 Gli 62/12 62 112 50 (52 60) 52 70 
75.60 (62 20). 








Persa da L 90 d'oro D- 31/28 2995: 





nasa L. 0 40. 





ORONACA DELLA. BORSA. DI TORINO. 
Rendita: corso legale ribasso 
cent, 10) sulla borsa precedente 
Le continua contraddizioni esistenti tra 
giornali officiosì francesi e Je corrispondenze 
dirette. ail giornali esteri da Parigi, sconvol- 
gobdormai Îì senso moralo di ognuno, per cui 
la trussola . degli affari è lasciata in balia di 
alcuni interessati. Fortunatamonto gli affari 














oram di Mil 
Tin Roadita siordì 
più debole a 58 52/112 con compratori a 52 50. 

Il Prestito 1866 debole a_69 Ii. 

Le Demaniali sostenute a 987. 

Le Azioni meridionali valgono 197 ele 0b- 
bligazioni 121/908 122. 

I da 20 fraochî stazionari a 21.27, 

D Fradca dote n 106,50 a vista, il Lon: 
ragà ART AOAIO Gra Dasiblo da 62.0 
a 5848. 
—_—_—_—_—_—_—_— 

Parigi, 8 (notte). 

Situazione della Banca, — Aumento pel 
‘numerario milioni 17118, nei ‘conti partito: 
lari 12, nelle anticipazioni 819. — Diminu- 
zione nei 'biglistti 21, nel tesoro 112. Por. 
tafoglio stazionario. 


lo — $ agosto 1807, 












“i 
SA 








varia 





i casini 





































‘Gorso; zioni particolari 
Prof del 
sl o Ia IORSE 

lo (29 til; 6 9-6: Btmerid. 
nlizto di i ‘biano® 








OGGIO. find sete end 
‘com baltone, via Ripari; 7. 


Balbo — Riposo. al LU 
Nota (ore 8.118) Ooua Zaia, A 
‘tata — Ballo Alonoiaup int 9450 
Circo Milano (ore 13/)— "i | Lee 
Drammatica Compagnia DI Miniati 


rappresenta: Faldes. 


esperto, 
UN, UOMO, stica 
ambi 48, desidera “mia dagrotetin'od 
aigonzia di: campagnio, dando ampia 
‘garanzia morale © pecniazia. .. 1, 
Dirigersî franco alle inisi 
Giao: ì 


Da vendere in Giaveno 
BORGATA DELLA BUFFA 

Spaziosa casa di campagna, di 
vale iù, camere ampia scuderia 
€ rimesse, fienile © tettoia ; con giare: 
dino @ fiori e frutta, in deliziosa po- 
sizione. 
© Pel rolativo acquisto dirigersi 

To Torino presso îl causidico capo, 
Chiora Carlo, via Barbaronx, N. 31; 
o Giaveno preazo il natajo Cani 

di 


USI 
L'UFFICIO 


del_ procuratore. capo 
nico è stato traslocato n via della 


Barruoro Domi 
Consolata, N59, p. È. 8484) 
CLEMENTINE DE' COMO:VIALLET ; | 
TOMAN EIULANTROFIQU 
Pon 
vicron miao 
Prix 3 50. Parla posto; cn Italie; 3.80 
‘Aix Libraires escompie du 83 0j0 








Da venderé o da affittare 
a condizioni vantaggiose 
al Lingotto sulle fi difforino 














Vasto fabbricato ad uso di mani- 
fattura. 0 stabilimento, industriale coi 
terreni annessi coltivati, di giornate 
tredici e mezza, prima f'ira Adopo- 
rato dalla Sociotà anonima dell' Hear: 
rissage;e poi dalla cessata di 
torio Gorso è Comp. per la fabbri 
zjtuo, dei prodotti chimici e. conti 


li 6. d. 
3677, 











colla comodità -dell'Ompsti 





‘mazioni dirigersi all'ufficio del notai 








ALLOGGIO 


Beuolé ; 18, 
pomeridiane. 














Da affittare al presente 


quattro membri, con 
cesso interno, 41 piano terreno, 











S'adrosser è Zoseph Viallet>, ruò |‘Favale @ Comp, via 'S. Francesco 
St-Dalmuce, 9; Turin. ii)  |'dl'Assisi, (19, 3178 





FABBRICAZIONE. CALZATURE . VAPORE 


PER UOMINI DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


con sede principalein Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi: TORINO, via Dora Grossa, N. $'; FIRENZE, via Corretaui 
Ni 





Artico! 





ll fantasia d'ogni genere. 





SOCIETÀ: ANONIMA:DEI -MOLINI: DI. TORINO 








Il Consiglio di Amministrazioney visto l'art: 10, degli statuti. soci 
sua seduta d'o 
gii Azionisti onde 





rovvedero, sopra 





fari di somma urgenza : perciò si ni 


tifica che la medesima venne fissata per mercoledì 14 corrente; 
alle ore 3'pomeridinne precine', nel solito localo dei Molini di 


Dora. 
Dai Molini di Dora, 5 agosto 1867, 


Uda L’Amministrazione. 





TORINO — Presso la Tipografia G. FAVALE e C. 





ANNO XVIII 





RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


GIORMALE UFFICIALE 
delle: Amministrazioni Celati è ‘Provinciali dei Comuni 
0 degli IStitoti di Beneficenza 


+11 FONTANA RDIREITA DA LL, 
VINCENZO ALIBERTI , 


Cavaliro dell'Ordine 





Raccolta. periodica-‘contenente : 


Marte urmetate; "oe 

1° Decisjoni'è Provwodiment. ministe- 
riali, nbsî che i Pareri del Consiglio 
di Stato © Jogli Uftii‘genorali rovi 
‘questioni "importanti di pubblici: 
mministrazione; 
Contenzioso! amministrativi 












Ininistrazione! commentato $ 


| ‘dine ami 





nistrativo, 





varie 





in ufletate. 
1° Materie generali , artico] 





2 Questioni proposte alla Dire 
slip della Rivista cloro risoluzi 
[3° ‘Matorio divorso — Statistica '— 
[È Saduatria è Commercio. 


Prezzo d'ibboutmento IL; 12 all'amo. 
‘metto IL fagiolo di rugiio 















rosso la Tiuograîta. G.. FAVALEVE (COMP. 


BOLLETTINO ‘DEGLA PREFETTIRA 
DI ‘TORINO! © 
Un fascitolo. al mese — Spedilo. fianco a mezzo. postale 
Le associazioni per l'anno 1867 L. #8. 





LINGUA EDISCA |; 


ifciati, von'gran forza. d'acqua e 


Per le trattative ed ulteriori infor: 





cav. Teppati, vin Arsenale; N. 6; p. È. 
suo” i 


ai 10 /camero pd alegra 
con duo cantine, da 
“afhitare al 1° ottobre 1867; vin della 
visibilo dalle 2 alle 





Da affittare pel 1° ottobre 


Alloggio di 10 camere, 
si a ri 

îaio nobile, recapi Ir: 
How 390 





“Magazzino od alloggio composto di 
lue ‘entrate ‘© 


Dirigerai al magazzino carta di G. 


5 MILANO, Corsia del Duomo, N, 43 NAPOLI via Toledo, N. 341 


Usd 


in 
mio. deliberato di convocare in adunanza straordinaria 








organiche di pubblica Am- 


7 Movimento nel personale ell or 


‘tooris- 
qgPratiti di pubblien Amministrazione; 













ceh ih 


è BILANCIO, SINOTTICO” 
Sichithi RU A 














hi 
qui 








IC 0 spunti dci gusti raccolti 


Uselta della quansità è qualità dei generi venduti, 


» © \$* Prodotta dei generi vendati sia in contanti cho 4 credito, 









58 Spes 


dicquizate dall'Agonto nel corso dell'annata 

‘demaro fatti al proprietario, 1 
to del bestiome fra la’ quantità, nata. cd 
Îa venduta 0 la mort 





%* Bilameto d'ogni ‘partita, o/conto finale’ dell'agente, | Y 
8* Im ventaro snnualo del podere, sl 





i: Prezzo md 984 0 0 
Vendibiloi pressa ia 'Tipografa'G: ara; 





DICICA 





FU70 AUMENTO, DI SESTO 


Gan sentenza oggi prasaniata del 

regio tribunale cisila 6, correzionale 

di Piuefòlo, gli stabili infradioseristi 

Oggetto del'giudicio) di! richiesta di 

iucanto promosso | dalla ‘ damigella 

Catterina Ciazano fu Tommaso reti 

dente a Torino, ia seguito è giudici 

ugazione fastituito dal ig. mot. 

Carlo Zerboglio ttigo ta‘ Pia, 

cui dotti Stabili erano venduti niente 

‘ad altrettanti altri dal es; Lorenko 

Galleani | d'Agliano. con intervento 

delle costui sorelle, danigelle Celsine 

6 Clotilio con Ibtromiento 6 cette 

bro ‘1865. rogato ; Marietti; vennero 

venduti a. fayore della -fostante .da- 
migella Cinzano per L, 23,000, oltre 
al rimborso delle spesa di ‘cui “allo 

‘zticolo 2049 del cod, cir. 

TI ‘termine utile por fare l'aumento 
al suddetto prezzo scado col giorno 
88 corrente ‘ngasto.. 

Desotizione dei venduti ‘stabili. for 
Mantà la metà i della, cascina der 
nominata ‘Pancalla , situata in 
territorio di Volvera: (Pinerolo). 

Regiono Chidhdrone ‘e Paicalbn 

‘ni pree del mutuero di imatppa 3079, 
fabbricato ruralo composto "di 
terreno e superioro, ampia stalla 
fienile ‘sopra, corto con pozzo d'acqua 
visa proprio, forno A pino con ca- 
mera sopra, porelle con pollaio, della 
‘suporficio di are-20, 1, a parto delli 
‘num. 9051, 3058, 3066 ‘prato: della 
superhice dietari 418,10) a pazio 
delli numeri ‘9869, 8491, ‘campo della 
Stiperiicio di ettart:19, (6, 55,11 tatto 
aimultinente coorcti France di Ver: 
nel contro Alessandro, ln vis vici 
nale, la ‘parte di cascina esclusa dalla 
vendita © a Sla viethalo del numéro 
saguento. ‘ 

08. (Stessa. regiona a’ patta del “nti 

mero di matipa 307 

ad orto, della superfisie di ettari È 

50, 74, ‘coerenti Franco | di Vernel 

conte ‘Alessandro, il ‘numero primo, 

la parto della, cascian esclusa. dalla 

Voudita © lo fini di Orbassano. 

%, Stessa regione, a parto delli 
numori di mappa 3081, 3052, 308; 
campo della superficie di etto 
13, 63, coerenti In parte della ‘ca- 
clan ‘sclusa. dalla ‘vendità trame. 
dinato la carveggiata, Il cav. Nazar; 
la via antica da Volvera al Orbas: 
sino ela bealera dotta Gorra dol 
Cavalir. n 

Pinerolo, dalla cancellerie. gel ee 


lodato tribunale, 7 
1667. ") ‘Addi 7 agosto 





























Gioachino Pezzi can 


3588 "NEL FALLIMENTO 
di Fereoro Giuseppe già negosianle 

da drapperie e telerie in Torino, 

‘via Doragro La 

SÌ avvisano di creditori verso detto 
Giuseppe Ferrero di rimettere a tx- 
rniue dell'art. 601 del eGdice di Co: 
mercio fr gioni 0 i loro titoli di 
eredita; colla relatika; ata: ja: qarta, 
RAI E a I 
ig: ‘brostratore capo Giuseppe Mat: 
tini,va dì campinriza: personalmente o, 
per mozzo di sueciale mandatario il 
giorno 28 del cortente agosto ed ali 
(ore È. poni, mella cale dei congrsai 
di questo tribunale, avanti. signor 
giudico. delegato Fageno Tomato 


per la verificazione dei loro crediti, 


Toriho, b'gosto 1867. 
dbyy.. Pianzo]a vico-canio. 
FALLIMENTO 
Tosa moglie Vagnolli, 











uo 
di Depetri 





iù negoziante merciaiuola in. Sca | 


line 
1 creditori di, questo' giudicio che 
non hanno ancora presentato i loro. 
ticolî di credito, sono Invitati. a .ri- 
metterli unitamente ad'ina nota ‘in 
carta dle; bollo od al cancellero "di 
tribunalo civile ‘:èprrezionale di guio- 
0 elitario (1, di “tributi dl 
‘commercio, od al sindaco. del. fall 
mento ditta Cacciami e Micel' cor- 
ante ia Pilerdi, ed ‘a compadio 
Poscia alle/0ra ‘4 del: mattino! it” 
do al del sibilo grati sig 
giudice delega ‘all, protatera 
DI ce DE î 
0, da 
pla a procodec valle 
‘crediti non ancora 
del fallimento, s6- 
del'éod. ‘di ‘00r8» | 

















gioruo:4 seftembre. prossimo, 
per sccguda 





condo. il pirescri 
mercio. 7 


Pinerolo, agosto: 1807: 
Il cancelliore del tribunale 
Gioachino! Pezzi. 


Ù78. NOTIFICANZA, 


Con atto, afoato, corrente dell'a- 
adicco Miciolo Cardo. Sustrnto di 
5 stesso moge"al'N° 15008,F iv. 18 
Saitta Gela Godetà E gcpriaza 

ell'Alta Italla avente e 
Sr 
ci l'art 248 
‘alla. ditta. ‘Antognini;; Bernasconi e 





prior per a sezione Moncenisio 
sidgiogno Metal v storte 
gno sube I 0, 
#éd ‘in virtà della medesima Ta si li- 
Ziungeva a pagare alla ‘instante Ire 
65 ‘80 oltre le:spengidel giudicio,;e 
ella nentena, è Succhssive, compreso 
quelle pagare" tenori dela been. 
‘alli ditta Farelo, fra giorni S allora 
prossimi, a pena dell'esecuzione for- 
tata, 
"Torio, 8 igosto Î607. 


A. Vitelli cost: Basbori 








RINUNGIA D'EREDITÀ 
Com atto dall pi pericevuto dat) 


cancelliore della pretura di Carignano, 
Francerca Costo fu Gaspnto, vedova! 
di Autonio, Canavesio ; Giulia di ‘lei 
sorella, moglio: di Francesco Canave- 
sio, Teresa Pautasso, fu. Giuseppo, 
nioglie. di Giovantì Tesio, Domenica 
di ei sorella, moglie dì Matteo Osella; 
tatti residenti nel. comune. di ‘Cari: 
grato , assistità, dai: rispettivi. loro 
amarti, dichiararono di rinunciare al 








loro. padre-ed avo materno, morto il 
30 novembro iu' Piobesi ‘senza, testa: 
mento, SOS 


INCANTO, 











8586: 


del 13, corrente, mese, in;via Nuova, 
N. 20, piano terreno, ‘per mezzo di 
incantb ! protedotà alia vendita. di 











N, 45 botti di legno rovere corchiate 
in ferro, e di 138 ettolitri di vino di 
Barletta, stati pignorati sull'instanza 








‘della Barici 
Mussedra Vincenzo e Panzini Donato; 

Torino, dalla. pretura. di Monviso: 
18 agonto 1907, i 


Ponso vite-cano. 








suo INCANTO 


(18 Patt) 
yAll'ulisnaa.dol tribunale civile: di 
Pinerolo delli 8 prossimo venturo ct- 
tobre, oro'una. pomeridiana, sull'in: 
‘stanza; el lg. ‘motaio |Giovannt! Do! 
manico. Almasin: fu! Filippo, residence 
in Torio, avrà luogo incanto ‘degli 
staili ati’sul'Eerritorlo. di :Nopa, ac 
Ratca; Sebastiano fu Ans 
rea sosdonte o, Volvera _in un ol 
I0ito composto perra. prato 
SÎto nell regio Mitiba © ‘Broglio, 
iti 1a faappg. alli 
È; 


878, 800, RO 











ST, 
580) 599, ‘sul ) 
SI Pi gii diodi ia 


sentoaza 10 scorso nose 
Pinerolo, ‘8 igoat6"1867: 111) 
e:t-Roddalo! sost: Piet 


SUNTO;DI, PRECEPTO = 
Joolante &siguori Begte Div 
ip Teseo fsi spin ina 
Iregetto l'uscie: atti 
EL E Fata 
loglio fu Michale,.già ‘domiciliato in 
uelo, ora di domicilio, tel 
o dimora “Ignoti. ‘venue. Ingianto 
ca tl 30 pito 
br quali E 
padro Salvador “Jacob, la somma 
L' At0 i, importo del eredito into 






























Bargo in’ Uta #6 settembre 1889; 
gs ivctna Dirac quel 
termine, nel caso.d'ineseguito ‘pagn 

eno) ‘si procederà conti ini 
hitore 0 tr or all 

er dala tati 
[ds soguenti:tei stabili sb tim mat 
| &n0la ,Pismonte,: cioé 


ls Cnas, co leno e campo, 
sit ci goa aio cc 


nati in mappa coi 
Fra: TRAMA RI 
tiare!86/0rà pi 

Gio. Marla Fuloò, È di 
Salluzzo, 8 agosto: 1867: 

9489 Signorile sost. Racca. 


tiva ces) dallo; giudicatura di 
siate ant; gl; gidictara i 



























Bopta del fu 
denso in questa dita e'Îo 


verna- | meso, Îl quale 


de'cod ‘di pr; civ 
gi Magadino n sentenza era dl ig 
A 





‘Fonidhifa Italiana ‘60! 









O 
pr een 






[184% Fegato Avelty, oltre li 











essi e_ ‘spesa portate |' da. \bentenza' fi 


possa avet 
un mese dalla data della, tgran' pubr 
i, 5e- { blicazione del preserite* 

7107 |che lun atto regolari IA 





sqnio ni csi; "Giisparé 
Frate pace Pal 


la bleodra inbtani OE 
a Alga inbfantà sh. moglie 

x dito &lla bce rottbi IL HE cost 
meso, verso. ore‘ gndici: e mezzi 
timer idianie. MA "Aglio ciascto sento 
batteizito alla chiosa parrocchi 
osta cietà sotto Il titolo di Sunia 
‘Maria Maggiore, nel giorno 19 stesso 
Venne chiamato collî 
tiomi ii Frabcosco' Giorauni Angelo 


Matia, cd trino fl Fran 
0000 Datre la Frascosto Veio 
entto. dal 


“Franco: 
gi Pera: fa Francesco, dl A 


















Trilvema.- l'‘avia signora.  Giovagna 


Bracchi fu medico Ignasig vpdora! di: 
Giova Diet; 0° poscia naro È 
‘ntesso‘ neonatà ‘Francisto Giovinni 
‘Angelo Marla Borra bonsegnatò hl- 
to ‘civil, di que 
‘giorno 10 per figlio 
ira Morra, © cio er 
‘quell’efetto: cho’ di ‘ragione. 0’gia- 
tizia, 
‘Ad bebe d'iuoranzà copia di 












quest'atto da ima! iaciere ‘sottoscritta 
lio rimossa 0, lasciata alla: casa d'abi 
tazione del predetto 





"Bata fn" persona propri 
(1%) Fiato Adriano tusclere. 


T' presento! dito venne fatto inse: 


riso dal. sottoscritto. 
Banconigi, 6 agosto; 1867, 
Gaspare Borra. 





CONTRO:DIFFIDAMENTO 
8 PROTESTA 


L'anno 1867, addl.25, del maso di 
Mtigo; ta Tneconigi, galla richiesti 
del sig. Borra)Gaspatd nl fu Fraf 
8e500, : residente in_ ‘questa ‘città, io 
sottoscritto Gioanal, Andrva Adrlauo 
tisclerà hjibo queta pretura, rn re- 
silenza; notlfico il. prosetite' atto di 
o diffilamento e proterta alla 
signorà Dellibà Priotti del: fu Giu 
‘soppo, moglio del signor richiedente 
ui residente ja ; questa città diff 
landula' d'avere indugiato topo nel 
farlo vonoscere' ln. nascita d'a bam: 
Lino di poso mascolido nivvétita (08% 
mie ‘essa dico pel suo atto di ditida- 
sato 1 ita I lag, perda a 
Gora begistrato, terelò ih tempo tti), 
avvenuta allo ore indici è mezzi un: 
timeridiano del giorno. 17 corrento, 
mese, é di nvere perciò proceduto a 
tutti (gli incombenti preseritt! dalle 
gi civili od ecclosiasticho a sia în- 
saputa; 
Protosta pol formalmente, contro Ta 
doputa del patrino sella persona del 












l'erodità ‘di Cosso Gaspare; rispottivo | signor Borra Francesco dal fu altro 


Francescò, resileuto i 





Genova, giac- 
Giù è pubblico € notorio che lo stesso 


È l'kignor Borra Fraricesco è in lito col 


‘aîgno& richiedente, pericui era 
porsi cho’ tale deputa, non poteva 





2 = cbravvisarsi benoviss/al paro del neg: 
Il cancelliere della protira‘Man-; fiato. 
viso di Torino, alle oro 9 mattutine | 


Insta per la notificanza el presento 


‘atto alla; signora Delfina Priotti per 
ull'etflio. cha di ragione è dio 
quall'lelo; che di ragione e. giu 


Cobia' di quest'atto da me isclore 








alla casa ono della signora 


Delfina sjotti ivi, parlando con a, 


#0" signora genitrico vedova Priotti, 

hola ritiro, atteso: cho 14 signora 

puerpera, trovasi in letto incomodata: 

Firmato Adriano vaciere, 

3 prasato atto venne fazio ise- 
riro dal sottoscritto... — 

Racconigi, 6 agosto 1807, 


sur8 Gaspare. Borra, 








3I88. SUNTO DI CITAZIONE 


fitta eri Barra colora 
Ho: t. Monge: rit a/Piasco; 
COR SO GI eri Po 
ica QI 29 gio uilimo e cor 
Sento tego, Entista 
Cda fitlli Norge fi Gia-hAt: 
[it rei pi ii 

esidanz o diiza 
fr A, compurire 









rotore 
gra 6 matutino dl: 80 Vipiteno 
.gosto, per ivi. vedorsi ‘condannare; 
quali eredì del. predetto, Inra [pailre, 
‘al'pagardento a Lavoro della sull 

vedova: della somrba di L: 050) 
varo della dì lol ‘dote # ‘Fifioal. dor: 
{ali risaltaale. dall'atto 3 hgosto 














QaL2A, Eiagno Nltino in, poi coll 
speso od esecuzione proveitori della 
sentansa emanarida w norma di legge. 


‘Saluzzo, 8 agosto 867.1 I 


Ù Signovilorsost. Bacca, 


DIREZION®: > 
del Demctto di Tornò 
(0 iPabbi* 

È si stifica essere sthtodetitamento 


dichin ‘esta Diresioto "10 
‘marrimento della ricevuta. provviso: 
ria relativa ‘alla quotg: ‘di Prestito 





[Sezioni Mtritità 10 Somedia 
di ssa; |-alhal}Osbixfo del Gran 6. Bernardogi 


| {lagle; quota, veano paga Re 
| ORE uno png pla sn 


Vino ‘quindi 'difidato “chinqub 


teresto, cho tragcorsa 

















ari 
sarà, rimosso a: noniono copio 
HG] debt che gli epott, 
“Torino, 15 luglio 1867. 
Ter il Direttora 


Dauno. 































8' lasciata! 


FR 











Estratto ‘DI BANDO 
dI) 

Liitunate d'Isros 

sull'initanzi, del 

ja Della Riva olét 

[o presso il cai» 

fono Altorizzat 








n 
topropMidione forzata. por vin_(l 

|; Aegti st pl qiritti 
a 


ie in Tanti A 
ittero : e 
St UT Sic 
ill conica ela stor alpi 
Rol td Iole di Cone 
‘cessione di -Montefiorito, declinata 
‘con regio decreto. 28 gonnaio 1859; 
ell'ugo, dei cbr arene del ale. 
fibetichtti o beghe Sit proprii della 
‘società costruiti sui beni: dello stegs0 
foste: 
Dlacna 
tot 
MU giganie, clan felio 
pt 
pedate asini Chin 
tino, viso all'ufcio: del io 
scritto. i Gi 
* Ivica, 6 agosto 1807. 
9156 Giroli sost. Gad 


dii DIREZIONE |. 
delle. Tosse 0, del Dome Torine 
si Pubbl) i 
Rnel Antonio ch aiébintdta’ 
‘amarrimento : della “ricevuta relativa 
Ridi e e IO Rata 
fafonale n È 

Dee nominali Lo 800) ne Coma Gi 
Givi; net. 388 el olo relativo. 
Sì diffida chianguo | asta esservi 
datocsoto ghe iracorto. ui meso 
la data delli terza. pubblicazione 
dol prosento'avviso nonza chio siano 
fatte regolari opposizioni, sarà ri- 
‘sto i stdatto Sl titolo defuitivo 
che gl 44 K: 
‘Xoriuo, 18 luglioi:1847.: 4 
Por il Direttore, 








uegpuairo) delibera 
‘ihogo avatuti it tribunale 
alle oro 42 meritano 




































Dearameto 

9202 DIREZIONE! 

delle Tuave e Al Demanio di Tori 
(28 Pub) 


Giotino Gactano la dichimita Jo 
rimento. della ricevita prov 
tori saldo dell. gita di 
Prestito Nazionalo ‘n -lui assegnata 
{SÙ gomuo, lune pe. nomba 








Si dita: pertanto, chiukQuo pos 
VENI ialbcaso cha arastotio tin 
oso dalla data: dell enza! uit: 
cazione del presento avvisa; sonza 
che siano fatto opposizioni di sorta, 
verrà rimesso al'suddetto sig: '!Gor= 
lino îl titolo definitivo ‘che gli spetta. 
Torino, 23 luglio 1867. 
Ter il Direttore 
'ARNALDI Ispettore. 








3293 DIREZIONE ma 
delle Tusse e del Demanio di Torino. 
(BUPUbBBI Ii 


Gap *Frantosco ha. dichiarato 10 
Atrarrimonto della ricavata poveri 
N. 1088 a saldo della quota di Pro- 
etio Nazionale "A la) assegnata hei 
comune di Torino per nominnii LA; 

diîin, pertanto chiponip possa 
AGE INtreRe cio RCN 
imeso dalla data della terza ‘pitbit 
Giuono del reset vini enza 
cho; Sano. ato ropolazi oppo 
SOA mae al ario e 
Paisco I él defuitivo e ‘gli 
spet. So 
‘Lorino, 95 luglio 1867. 

Per il Direttore 
ARNALDI Ispettore. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 
BE) 

*i'nfalo ottostritto notifica cho 
alle orò_$ intim; del giorno SU ago- 
stò p. vs nel di Îui studio tenuto in 
casa propria lungo la Vietta Chiusa 
di 8, Audren, porta N; I, pi proce» 

tà volbniAci por 1tezto 
castind composi 
1.:Casp rurale, corte, serto, prato 
intigno e‘campo fini di Bra, ‘regione 
Torcasso, ‘ili. num. 197, 140, 18, 
Did; 145; 145.0: 106, della sezione Q 
della perizia «diliare 


nidi 





















emana 190 6 158, 





a 
di are 626,/967 
3. Prato itriguo posto. per are' i, 





8 sullo 
ribbi suddette; 
‘© per ara 134, 


lr gione 8 0 
ni, Tdi appa 
10; sai ini di Che 





n 
|-rasco, regione. Prato! deli Ponté' al N: 


2112 ili mario; ‘e com delli (come 
jlsalva superticio di nco 131, 0f; 
E che detta, cascina 6 beni si o: 
Sporkantio; in venilità in tn’ #01 totto 
i asta (88,000) 11 
% condizioni. dol 
lo. venale > 
nello stilo, gel 
riptaio sottoscritto în tutta lo ora di 
titti, 
Bra, dl -luglio 1967: | 
made Rocco, Traversa not. 
ACCETTAZIONE. D'EREDITÀ 
con deneficio, d'inventario; 7 
Con uttò 17 luglio, 1967, passat 
Mast eli cico det Piga 
"odico 


















coo. beneficio dinventtio. l'eredità 
‘per legge devolutagli. dell'inico suo 


figlio inedivo, Framicesto queto; a 
intestato nel predetto;ltogs. di ‘Mon: 


ticelli \il,,21- aprile; belt; 

Tocchi i fa di pobiica. ragione in 

‘esecuzione della legge. s 

Corneliano d'Alba, 28 luglio 1867, 

Li €. 6. Gullino cane, 
Torio — Tip, Gi Fama e Cop, 











